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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti:   
Luigi Silvestri  (anni  74); Ivana Lodi (anni 92) 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI DICEMBRE « Tutti i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio» (Is 52,10 ) Condotto in esilio a Babilonia, il popolo di Israele ha perso tutto: 
la sua terra, il suo re, il tempio e dunque la possibilità di rendere culto al suo Dio, quello che 
in passato lo aveva fatto uscire dall’Egitto. Ma ecco, la voce di un profeta fa un annuncio 
strabiliante: è ora di tornare a casa. Ancora una volta Dio interverrà con potenza e ricondur-
rà gli Israeliti oltre il deserto fino a Gerusalemme e di tale evento prodigioso saranno testi-
moni tutti i popoli della terra. Anche oggi la cronaca è invasa da notizie allarmanti: persone 
che perdono lavoro, salute, sicurezza e dignità; giovani, soprattutto, che rischiano il futuro a 
causa della guerra, della povertà provocata dai cambiamenti climatici nei loro Paesi; popoli 
senza più terra, pace, libertà. Uno scenario tragico, di dimensioni planetarie, che toglie il 
fiato e oscura l’orizzonte. Chi ci salverà dalla distruzione di quanto credevamo di possedere? 
La speranza sembra non avere ragioni. Eppure l’annuncio del profeta è anche per noi. La 
sua parola rivela l’azione di Dio nella storia personale e collettiva ed invita ad aprire gli occhi 
sui segni di questo progetto di salvezza. Essa infatti è già operante nella passione educativa 
di una insegnante, nell’onestà di un imprenditore, nella rettitudine di una amministratrice, 
nella fedeltà di due sposi, nell’abbraccio di un bambino, nella tenerezza di un infermiere, 
nella pazienza di una nonna, nel coraggio di uomini e donne che si oppongono pacificamen-
te alla criminalità, nell’accoglienza di una comunità. Si avvicina il Natale. Nel segno dell’in-
nocenza disarmata del Bambino, possiamo riconoscere ancora una volta la presenza paziente 
e misericordiosa di Dio nella storia umana e testimoniarla con le nostre scelte controcorren-
te: Ad un mondo come il nostro,  l’unica  risposta da dare è l’amore del prossimo.  

Domenica  
30 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI/ORE 11 ACR 
ORE 11,30 SANTA MESSA SOLENNE DELLA DEDICAZIONE 

Lunedì 
01 dicembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
02 dicembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
Ore 21 Consiglio Economico 

Mercoledì 
03 dicembre 

ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  
ORE 17,30 PROVE PICCOLO CORO NATALIZIO DEI BAMBINI  

Giovedì 
04 dicembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30; 21-22 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
05 dicembre 

 

Sabato  
06 dicembre 

USCITA DEI GIOVANISSIMI E GIOVANI A PADOVA 
ORE 17 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA)  

Domenica  
07 dicembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI/ORE 11 ACR 
ORE 11,30 SANTA MESSA SOLENNE DELLA DEDICAZIONE 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  30 novembre al  07 dicembre 2025 N° 49/25 

 
 
 

DAL   VANGELO 
DI  MATTEO   24,37-44 

In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni 

di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio 

dell’uomo. Infatti, co-
me nei giorni che pre-

cedettero il diluvio 
mangiavano e beveva-

no, prendevano moglie 
e prendevano marito, 

fino al giorno in cui 
Noè entrò nell’arca, e 

non si accorsero di 
nulla finché venne il 

diluvio e travolse tutti: 
così sarà anche la ve-

nuta del Figlio dell’uo-
mo. Allora due uomini 

saranno nel campo: 
uno verrà portato via e 

l’altro lasciato.  
Vegliate dunque, per-

ché non sapete in qua-
le giorno il Signore 

vostro verrà. Cercate 
di capire questo: se il 

padrone di casa sapes-
se a quale ora della 
notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si 

lascerebbe scassinare 
la casa. Perciò anche 

voi tenetevi pronti 
perché, nell’ora che 

non immaginate, viene 
il Figlio dell’uomo». 

 

SIATE CORRESPONSABILI: VEGLIATE! 
Il tempo di Avvento comincia con l’appello di Gesù: 
“vegliate!”. Il Natale è una grande festa ma Gesù continua ad 
essere straniero in un mondo e cuori distratti. La distrazione 
da cui deriva la superficialità è il vizio supremo della nostra 
epoca. Gesù dice a proposito del tempo di Mosè: “Andavano 
e venivano, mangiavano e bevevano”... utenti della vita spes-
so senza sogni e senza il senso del mistero. Purtroppo si rie-
sce a vivere senza accorgersi di nulla: di chi ti sfiora o di chi è 
solo e vive proprio  alla porta accanto; si riesce a vivere senza 
vedere che stiamo avvelenando il pianeta con i nostri stili di 
vita insostenibili. Si può vivere indifferenti ai popoli in guerra, 
alle donne violate o vendute;  agli anziani in cerca di una ca-
rezza e di considerazione. State attenti! Per accorgersi è ne-
cessario fermarsi in questa furia di vivere che ci ha preso tutti. 
Occorre ritrovare Dio per ritrovare se stessi. Inginocchiarsi e 
pregare, ascoltarlo quando parla attraverso la sua Parola, tro-
vare il tempo di riflettere, rivedere noi stessi, per essere pieni 
di Dio e non di effimero. Ascolta l’altro che ti parla e accorgi-
ti una buona volta che molto spesso ha il cuore ferito dalle 
prove della vita. inoltre apri gli occhi ed accorgiti dei mille 
doni che i giorni recano, delle forze di bontà e di bellezza 
all'opera in ogni essere. Avvento è vivere con attenzione 
uscendo da sé stessi. Avvento è attendere operosi nel bene e 
nella fede.  Sui campi della vita si può vivere in modo adulto 
o infantile. Si può vivere sull'orlo dell'infinito, oppure solo 
dentro il circuito breve dei bisogni del prendere e avere. Uno 
verrà preso e l’altro lasciato. Uno ha avuto attenzione, l’altro 
non sì è accorto di nulla. Tra questi due uno solo è pronto 
all'incontro con il Signore. Poiché il superficiale non saprà far 
fronte a quell’avvenimento e dirà: “se avessi saputo... se mi 
avessero avvertito”…  In questo cammino di Avvento impa-
reremo il senso della parola corresponsabilità. Essere vigilanti 
equivale a stare attenti, prestare attenzione cioè assumersi delle responsa-
bilità verso se stessi, verso il Signore, verso il prossimo. Per il cristiano 
maturo essere corresponsabile significa quindi sentirsi parte attiva nella 
parrocchia e impegnarsi in modo affidabile e perseverante. I sacerdoti non 
devono essere lasciati soli o peggio ancora giudicati, ma apprezzati e 
sostenuti concretamente. Anche il sacerdote ha la sua storia e il suo vis-
suto. L’essere corresponsabili appare in modo ancora più chiaro quando 
operiamo in unità con il nostro pastore standogli vicini non a parole ma 
con i fatti e la propria umanità.                                     Don Marco                                                     
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Sussidio di Avvento 2025:  
“Tu sei mio fratello! Corresponsabili e testimoni” 

Il cammino in preparazione al Natale di quest’anno avrà come tema dominante 
la corresponsabilità di ognuno di noi nella chiesa e nella comunità parrocchiale.  
Carissimi inizia il cammino in attesa del Natale. La chiesa ci ridona 
ancora una volta una grande occasione per ripensare alla nostra vita 
di fede. E’ come una ripartenza! A che punto sono con la fede? De-
dico del tempo alla lettura della Parola di Dio e alla riflessione o sono 
totalmente immerso negli impegni della vita quotidiana? Sto alla su-
perficie della mia vita o vado in profondità per crescere interiormente nel mio rapporto 
con il Signore? Sono un cristiano attivo nella vita della comunità? partecipo attivamente 
o mi defilo? Testimonio attivamente nel luogo dove mi trovo? Sento di essere respon-
sabile del bene del mio fratello? Ecco alcune domande a cui ognuno potrà dare le sue 
risposte meditando il sussidio che abbiamo preparato per la comunità.                                                                           
Il gruppo liturgico  

 Il Sussidio dell’Avvento è disponibile in chiesa.  

DOMENICA 7 DICEMBRE ALLE ORE 16 
IN CHIESA 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DELLA COMUNITA’  

CARITAS PARROCCHIALE   
RACCOLTA VIVERI PER CHI E’ IN NECESSITA’  

C’È TANTO BISOGNO ANCHE DI TE  

Sabato  6 e domenica 7 dicembre  
IN CHIESA SI RACCOGLIERANNO  

PRODOTTI  
A LUNGA CONSERVAZIONE E OFFERTE 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”   FARSI PROSSIMI A CHI SOFFRE L’esperienza dramma-
tica della recente pandemia ha reso necessario rimodulare i contorni dell’azione pro-
pria anche della Pastorale della Salute, specialmente nel rapporto fra luoghi propria-
mente deputati alla cura e ambito più ampio della Sanità territoriale. Al contempo, si 
è ampliato il numero di persone investite da vecchi e nuovi problemi di bioetica e di 
biopolitica, che solitamente venivano ascritti o riservati al personale medico-
infermieristico nonché agli amministratori e politici della Sanità. È indubbio, del re-
sto, che anche il dibattito politico sia stato e sia tutt’ora impegnato in decisioni legi-
slative che intersecano trasversalmente la vita di ogni cittadino, come il caso più re-
cente e ancora in discussione in ordine alla legge sul fine vita. Senza venir meno all’a-
zione pastorale classica negli Ospedali e Strutture socio-sanitarie, con la presenza di 
cappellani nel conforto delle persone bisognose di cura e nel sostegno dei professio-
nisti della salute, sono ormai le parrocchie con i loro pastori e collaboratori che sono 
chiamati a nuove responsabilità, conseguenti al modificarsi di una Sanità, fino ad ora 
maggiormente raccolta nell’ambito ospedaliero, ad una più territoriale. Da qui anche 
l’emergere di nuove esigenze, soprattutto in ordine ad una formazione di figure pa-
storali che nel territorio e in specie nell’ambito delle parrocchie, dell’associazionismo, 
nel volontariato sono chiamate a confrontarsi con scelte riconducibili a questioni che 
toccano valori connessi al nascere, al vivere e al morire; e questo sia nei confronti 
delle persone ammalate, sia anche dei loro congiunti. Le questioni specifiche e tecni-
camente afferenti alla bioetica e alla biopolitica, pertanto, a pieno titolo coinvolgono 
l’azione pastorale, chiamata ad interloquire con i modificati profili culturali del Paese, 
con una presenza qualificata e capace di un confronto appropriato, che nulla toglie 
alla pastorale “feriale”, quotidianamente assolta da sacerdoti, diaconi e laici, già pre-
ziosi artefici di una prossimità nel vasto campo della salute e delle diverse fragilità. 

Dal settimanale “La Voce”   ACCOGLIENZA MIGRANTI, ALCUNI CHIARIMENTI 
Per amore della verità, e anche del pensiero e dell’azione pastorale dell’Arcivescovo, 
si replica al senatore Balboni: l’Arcivescovo non ha mai detto o scritto che si debba-
no accogliere tutti, ma sempre tutti coloro che ne hanno diritto; i richiedenti asilo 
hanno questo diritto e non sono affatto persone illegalmente presenti sul nostro ter-
ritorio; la Chiesa ha sempre tutelato e accolto i richiedenti asilo, da qui la stima del 
Ministero dell’Interno per la sua opera e la conseguente richiesta di collaborazione 
continua, come scritto nel Protocollo, che va letto e diffuso correttamente; le 10 per-
sone che dovrebbero arrivare a Monticelli, ospitate da una struttura privata gestita da 
una cooperativa individuata dalla Prefettura (in ossequio a direttive del Ministero 
dell'Interno), sono richiedenti asilo e quindi non sono persone illegalmente presenti 
in Italia; l'Arcidiocesi, attraverso la Caritas, ospita già più di cento richiedenti asilo, 
donne con bambini, in strutture idonee e convenzionate; sul Palazzo Vescovile, edifi-
cio del ‘700, si è semplicemente affermato che già da decenni non è idoneo a ospitare 
persone nella maggior parte dei suoi ambienti, tanto che dopo i restauri sarà destina-
to a Museo Diocesano. Non è onesto intellettualmente distorcere le parole per con-
fondere e disorientare le persone. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”  AZIONE CATTOLICA, CARISMA COMUNI-

TARIO Il 7 dicembre a S. Luca Veglia per l'adesione Tra poco, l’8 dicembre, nella 
festa dell’Immacolata Concezione, i soci di Azione Cattolica rinnoveranno la pro-
pria adesione all’associazione: si tratta del momento in cui confermiamo la nostra 
vocazione a partecipare alla vita della Chiesa da laici associati. Facciamo questo in 
profonda comunione con i nostri sacerdoti con i quali condividiamo, in sincero 
spirito di corresponsabilità, la fatica della quotidianità. È nel DNA dell’associazio-
ne camminare insieme ai fratelli, sostenendoci reciprocamente per edificare co-
munità che siano sempre più casa comune per tutti, dove il dialogo è il collante 
più forte e la cura diventa un’attenzione costante di tutti verso tutti, specialmente 
di chi si trova più in difficoltà. L’essere associazione non diventa, allora, un puro 
atto organizzativo, ma una forte testimonianza che noi non viviamo isolati, slegati 
dagli altri fratelli, ma che il carisma dell’AC è un carisma comunitario, e abbiamo 
scelto di viverlo nell’unità di base della Chiesa: la parrocchia. È nella parrocchia e 
attraverso la parrocchia che incontriamo quotidianamente il popolo che Dio si è 
scelto e il carattere popolare dell’AC ci invita, costantemente, ad essere in comu-
nione con tutti. Affinché il rinnovo dell’adesione all’associazione non si riduca ad 
un mero fatto burocratico, ma ogni aderente riscopra il senso più profondo del 
proprio “sì”, l’Azione Cattolica invita soci ed amici ad una Veglia di preghiera per 
l’adesione, Domenica 7 dicembre alle ore 18 presso il Santuario del Crocifisso di 
San Luca, per chiedere al Signore che continui a concedere all’associazione la gra-
zia di essere sempre al servizio della Sua Chiesa. 
Dal settimanale “La Voce”  VOCAZIONI, DIVERSE TESTIMONIANZE 
Interessante ed emozionante, si può sintetizzare così la splendida serata organiz-
zata dal Serra club in Seminario per ascoltare molteplici e diverse testimonianze 
collegate al tema : “Perché pregare per le vocazioni?”; uno degli argomenti-base 
di questa associazione, importata anche nella nostra città 35 anni fa dal compian-
to prof. Romeo Sgarbanti. All’incontro, coordinato dalla presidente Ornella An-
toniolli, ha offerto il suo contributo anzitutto l’assistente spirituale del gruppo 
ferrarese, mons. Marino Vincenzi, che ha in particolare sottolineato il ruolo fon-
damentale svolto dalla sua famiglia. Sullo sfondo un imperativo: «Fare con amore 
questa scelta vocazionale» accompagnata e confermata dalla preghiera di essere e 
rimanere in sintonia con Dio. Hanno fatto seguito le testimonianze di tre sacer-
doti: don Alessandro Battistini con il suo lungo passato in grigioverde, don Ravi 
Kumar Devarapalli, indiano, con alle spalle una realtà socioeconomica che defini-
re difficile sarebbe decisamente poco e don Thiago Camponogara, veronese, la 
cui vocazione risale a quando ancora indossava i calzoni corti. Un’altra vocazione 
precocissima, poi, è quella della suora molisana Giuseppina Valiante il cui preciso 
obiettivo risale a quando era bambina: «Servire il Signore da vicino» ed «essere 
utili»; una vita, la sua, al fianco dei bambini. 
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La nostra scuola CASA DEI BAMBINI raccoglie i buoni scuo-
la della Coop per avere in dono materiale per le attività didatti-
che. I buoni si portano alle suore o in segreteria parrocchiale. 

UNITI NEL DONO  
La nostra parrocchia ha aderito anche quest’anno al progetto naziona-
le pilota nel mese di novembre fino all’8 dicembre. Finora abbiamo 
raccolto € 448,50. l’obbiettivo sarebbe di arrivare a € 900/1100. 

AC, L’8 DICEMBRE LA FESTA DELL’ADESIONE: UN IMPEGNO CHE 
NASCE DALLA FEDE E GUARDA AL FUTURO 

Ogni anno, l’8 dicembre segna una tappa 
fondamentale per l’Azione cattolica italia-
na e, insieme, per l’Azione cattolica dioce-
sana data la ricorrenza della Festa dell’a-
desione. Un momento di riflessione, di 
rinnovamento spirituale e di comunità, 
che celebra l’impegno di tanti uomini e 
donne, giovani e adulti, che ogni giorno 
vivono il loro cristianesimo nella concre-

tezza della vita quotidiana, portando avanti una testimonianza di fede attiva 
e di carità. La Festa dell’adesione non è solo una data simbolica, ma rappre-
senta un’occasione per fare il punto sulla propria vita spirituale e per fare 
memoria del cammino fatto insieme come membri di una grande famiglia 
che abbraccia tutta Italia. L’Azione cattolica è, infatti, una comunità di per-
sone che, attraverso la preghiera, la formazione e il servizio, si propone di 
vivere l’impegno cristiano in ogni ambito della vita sociale, culturale ed ec-
clesiale. 
Nella nostra parrocchia gli aderenti faranno la loro promessa di ade-

Visita alla mostra di CHAGALL - gennaio 2026 
Stiamo organizzando una visita guidata alla mostra di CHAGALL al 
palazzo dei diamanti per metà gennaio. Il giorno verrà comunicato la 
settimana prossima. Chi è interssato contatti la segreteria lasciando no-

RASSEGNA DEI PRESEPI 2025 
Anche quest’anno organizziamo la rassegna dei presepi. Quest’anno 
sarà curata dal gruppo FARO (i ragazzi/e che hanno ricevuto la cresima 
il mese scorso)  

A breve tutte le info 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Prima Settimana 

DOMENICA      30 NOVEMBRE                                                 viola     
   

I DOMENICA AVVENTO A  
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 
Andiamo con gioia incontro al Signore 

LUNEDI’            01 DICEMBRE                                                  viola  
Is 2,1-5 (A) - Is 4,2-6 (B, C); Sal 121; Mt 8,5-11 
Andiamo con gioia incontro al Signore 

MARTEDI’        02 DICEMBRE                                                  viola 
Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

MERCOLEDI’   03 DICEMBRE                                                bianco 
S. Francesco Saverio  

Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37 
Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita 

GIOVEDI’          04 DICEMBRE                                                  viola 
Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore 

VENERDI’         05 DICEMBRE                                                  viola                     

Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

SABATO            06 DICEMBRE                                               bianco  
S. Nicola  

Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35 - 10,1.6-8 
Beati coloro che aspettano il Signore 

DOMENICA      07 DICEMBRE                                                 viola     
   

II DOMENICA AVVENTO A  
Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Dicembre) « Tutti i confini della terra 

vedranno la salvezza del nostro Dio » ( Is 52,10 )  

08:30 - S. Messa: def.ti           Celso - Esterina e Guido   
10:00 - S. Messa: def.to          Scotto Luigi (anniversario)  /  def.ti    Eliseo e Mara  
                           def.ti           Maurizio Solmi e Famigliari defunti 
11:30 - S. Messa: def.ta           Nelda Benetti e Arrigo Finardi 
18:00 - S. Messa:                     Per le Famiglie Vischi - Pocaterra (vivi e def.ti)  
                           def.to          Casaroli Giorgio  

07:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la Comunità)  
18:00 - S. Messa:                    Per tutti i sacerdoti e fedeli defunti della Parrocchia 

07:30 - S. Messa:                    Per la pace nel mondo 
18:00 - S. Messa:                    Per i benefattori della parrocchia  

07:30 - S. Messa:                    Per i bambini mai nati 
18:00 - S. Messa:                    Per i benefattori defunti della parrocchia  

07:30 - S. Messa:                    Per le famiglie 
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa:                    Per le vocazioni religiose, sacerdotali e diaconali  
21:00 - 22:00                                 Adorazione Eucaristica  animata da Nuovi Orizzonti 

07:30 - S. Messa: def.to          Lucio 
18:00 - S. Messa:                    Per i malati oncologici   
                                               

07:30 - S. Messa:                    Per la santificazione dei sacerdoti 
18:00 - S. Messa: def.ti           Famiglia Parenti  

08:30 - S. Messa:                     Intenzioni Barbara,Lilia e Famiglie  
10:00 - S. Messa: def.to           Menini Adriano  
11:30 - S. Messa: def.ti            Franca Maria e Vittorino  
                           def.to           Ugo Tardi  
18:00 - S. Messa: def.ti            Famiglie  Del Bello Nicola-Giuseppe e  
                                               Morgioni Adelina  


